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, Nel ritiro della.fossa olimpica, l'azzurro tradito dai nervi non è riuscito a ripetere l'impresa di Scalzone 

Soltanto il «bronzo» a Baldi dopo uno spareggio brivido 
E rimasto in testa 

fino all'ultima serie 
di cinquanta piattelli 
L'oro allo statunitense Haldeman l'argento al portoghese Marquez 

« Swiss Timiking » il calcolatore ufficiale dei Giochi comincia a dar segni di squilibrio 

Anche il computer è pazzo per Nadia 
Impreparato a registrare punteggi di quattro cifre (i 10,00 della ginnasta Comaneci) il sistema di calcolo elettronico si salva con un gran 
lavoro di ritocco nei record di nuoto • L'effimera celebrità del tenente Potteck, primo oro olimpico, e quella nascente di «Sugar» Ray Léonard 

• MONTREAL ~ BALDI ( 
conquistato la prima medagl 

Nostro servizio 
L'ACADIE, 20. 

Insieme al vento che spaz
za il campo di tiro dell'Aca-
die è volata via la prima 
possibile medaglia d'oro per 
l 'Italia. Il massimo alloro 
nel tiro al piattello dalla fos
sa olimpica è letteralmente 
sfuggilo dalle mani diven
ta te improvvisamente incer
te di Ubaldesco Baldi che 
si è dovuto accontentare di 
una comunque prestigiosa 
medaglia di bronzo dopo un 
serrato « barrage » con il te
nace Armando Silva Mar-
ques. 

Nella lotta contro I piat
telli e il vento l'ha spaval
damente spuntata quello che 
era già considerato t ra i fa
voritissimi. ossia lo statuni
tense Don Haldeman. Il pun
teggio totale dell 'americano 
che non è s ta to eccezionale, 
190 su 200, testimonia delle 
condizioni davvero disage
voli in cui i concorrenti so
no stati costretti a gareggia
re e di quanto abbiano con
ta to fattori assolutamente 
eccezionali quali un refolo 
di vento maligno o l'imme
diato apparire del sole t ra 
le nubi. 

Tenuto conto di ciò l'im
presa di Don Haldeman è 
s ta ta grande anche alla luce 
di un'ultima serie di 25 piat
telli davvero superba che gli 
ha assicurato l'oro. 

nella foto con Panunzio e Palombini, da sinistra) ha 
ia olimpica all'Italia: il « bronzo » del tiro al piattello 

I Da uno dei nostri inviati 
• MONTREAL,' 20 
| « Swiss Timing ». il calcola

tore elettronico, è in difficol
tà. Fa appena iti tempo a re
gistrare un nuovo record olim
pico — magari del mondo — 
ed ceco che dopo qualche mi
nuto, nella gara successiva, 
il primato viene disinvolta
mente ritoccato. Soprattutto, 
si capisce, nel nuoto che per 
ora, in assenza dell'atletica, 
recita indiscutibilmente la 
parte del protagonista. Così, 
ad esempio, nelle sole batte
rie dei cento inetri stile libe
ro femminili lo stesso record 
è stato abbassato tre volte, 
fino a quando, cioè, non è sta
to il turno di Kornelia Ender 
clic ha messo le rivali a gal
leggiare. E il cuore della pi
scina olimpica, manco a dir
lo, batte tutto per Kornelia 
(siatno già a 2 medaglie d' 
oro e a una mezza dozzina di 
record) trascurando, ingiu
stamente, il complesso delle 
ragazze della RDT che pure 
e un autentico rullo compres
sore. Busti pensare alla fa
cilità con cui hanno guada
gnato il primo « oro » nella 
staffetta, abbassando incredi
bilmente il precedènte prima
to del mondo, oppure dare 
una occhiata alle liste di par
tenza e di arrivo delle fina
li: sono tutte li, nel primi 
posti. Ma, d'altra parte, la 
caccia al beniamino, alle ve
dette, al mattatore, è storia 
antica: anzi la fabbrica degli 
idoli e il velo di leggenda 
die pian piano li circonda — 
si chiamino Jesse Oicens o 
Mark Spitz — alimenta il mi
to delle Olimpiadi. . 

A creare grattacapi per 
«Swiss Timing» non è comun

que soltanto il crollo dei pri
mati (che peraltro vengono 
giù a grappoli anche nelle 
altre discipline, dalla pistola 
al sollevamento pesi) ma an
che imprevedibili performan-
ecs atletiche e arbitrali: co
si il tabellone elettronico si 
è trovato «scoperto» dinan
zi al dieci secco assegnato 
dai giudici alla quindicenne 
scolara romena Nadia Co
maneci nelle sbarre asimme-
trichc. Un dieci che vuol dire 
la perfezione e che — assi
curano gli esperti — non era 
inai stato assegnato prima in 
una Olimpiade. Infatti nean
che « Swiss Timing » si era 
preparato all'evento. Nadia 
Comaneci è diventata così la 
reginetta dei Giochi, sop
piantando negli umori e nel
le simpatie degli spettatori 
Olga Korbut — anche lei, 
d'altronde, e già entrata a 
Monaco nella leggenda — e 
la giovanissitna Maria Fila-
tova. Può anche permettersi 
il lusso di 7ion vincere, di 
farsi rimontare dalle rivali: 
ormai è lei, Nadia Comane
ci, la pupilla di Montreal, il 
termine di paragone futuro. 
Lei che, con un pizzico di ci
vetteria, cinguetta che in fon
do non c'è da stupirsi per il 
punteggio, perché «già altre 
17 volte avevo preso un dieci». 
Confermando subito dopo con 
i fatti la sua predisposizione 
al «perfetto» facendosi pre
miare con altri due « dieci » 
negli esercizi liberi e nelle 
parallele asimmetriche. 

Ci sono poi anche i meno 
fortunati, quelli destinati a 
una celebrità di appena un 
quarto d'ora. Prendete, per 
esempio il tenente Ulve Pot
teck, d'ella RDT: in fondo 
la prima medaglia d'oro l'ha 
conquistata lui, nella pisto

la libera, e per tutta ricom
pensa ne ha avuto un tra
filetto di dieci righe, sul gior
nale. Oppure i cubani che 
nel calcio hanno costretto la 
Polonia, la squadra di Dcyna, 
Lato, Gorgon e Tomaszcwsky, 
a uno stupefacente zero a 
zero: dalle parti nostre, qual
che mediatore dell'untoti si 
sarebbe fatto venire l'acquoli
na in bocca. Qui a malapena 
si sono ricordati di annuncia
re il risultato, e allo sta
dio non c'erano che quattro 
gatti, seppure nobilitati dal-' 
la presenza di sua maestà Eli
sabetta, appena reduce dal 
tentato approccio di un esu
berante fan bloccato dalla 
polizia, ben lieta di farsi fi
nalmente vedere all'opera. 

Proprio i gironi del calcio, 
comunque, insieme alle eli
minatorie della boxe sono sta
ti sconvolti dal ritiro dei pae
si africani e dalla successiva 
confusione che si è creata 
nella organizzazione. Alcuni 
sorteggi sono stati rifatti, 
numerosi incontri sono stati 
annullati, e già è iniziata la 
cuccia al rimborso dei bi
glietti che iti larga parte era
no già stati vénduti. Sono 
600, finora, gli atleti africani 
che hanno abbandonato Mon
treal: e mentre la solidarie
tà potrebbe estendersi ad 
altri paesi — co;/ie ad esem
pio e già avvenuto per la 
Guayana — in altri casi, ti
pico quell'Egitto che ha cam
biato posizione almeno tre 
volte nello spazio di 24 ore de
cidendo infine di andarsene; 
si vaga ancora nell'incertez
za. Ordini di partenza e bol
lettini valgono zero: soltanto 
al momento del via si possono 
contare i partecipanti. C'è 
da sottolineare, comunque, 
che — pur non nascondendo 

la delusione per la drastica 
decisione di abbandono dei 
paesi africani — a Montreal 
si attacca soprattutto il CIO 
per non aver fatto alcun ge
sto che potesse sbloccare la 
situazione: e soprattutto. 
prende piede la constatazione 
dell'inutilità di continuare a 
vagheggiare formule del ti
po «la politica deve restare. 
fuori dallo sport ». tanto più 
che se 8 mila atleti a livel
lo eccezionale, coltivati per 
anni e unclie costati un muc
chio di soldi sono qui a ga
reggiare. lo si deve principal
mente proprio a motivi di 
prestigio politico che spin
gono i vari paesi a non lesi
nare sforzi per affermazioni 
che hanno risonanza inter
nazionale. 

C'è ancora da pescare nel 
mazzo delle curiosità e delle 
sorprese. Fra queste l'eccellen
te mira di Baldi nel piattello 
che ha fatto ben presto smal
tire la delusione per il « bron
zo» che si credeva ormai co
sa fatta per Frescura nella 
carabina, ma che invece è sta
to tolto dopo un reclamo. 
Inoltre, le ottime prestazioni 
di Guarducci e Lalla — que-
s t'ultimo addirittura finali
sta — insieme alla vittoria 
dei patlanotisti che ha spa
lancato all'Italia le porte 
della finale, hanno tirato un 
po' su il morale asfittico del 
clan azzurro. D'altra parte, 
qualcosina per giustificare V 
invio di una spedizione più 
numerosa della Francia, del
la Gran Bretagna e di poco 
inferiore a quella della RDT, 
serve proprio come il pane: 
anche per non affliggere trop
po i cosiddetti uomini d'af
fari italo-canadesi che sull' 
onda dell'entusiasmo — na
to probabilmente da un equi

voco. dall'avere cioè scambia
to gli schermidori per cal
ciatori, provocando traumi 
e risentimenti incancellabili 
negli sciabolatori — si affan
nano ad organizzare pomposi 
banchetti, in modo da far 
primeggiare gli atleti ita
liani nella vetrina della mon
danità. 

E' tra le curiosità, infine, 
la strepitosa vittoria delle 
giapponcsinc sulle lunghe a-
mericanc nel basket, e il 
sorgere di un nuovo, presumi
bile astro nel firmamento 
della bove. Si tratta de! ven
tenne negro americano «Su
gar» Hai/ Léonard che, per 
quel po' che ha fatto vedere 
contro un malcapitato sve
dese. merita ampiamente V 
eccezionale curriculum: fin 
qui ha acquisito 138 conibat-
timcnti con sole 5 sconfitte 
e 90 vittorie per K.O. «Su
gar» Léonard ha in un ba
leno conquistato i favori de
gli appassionati e ha già fat
to sbizzarrire i tecnici nei 
confronti con Muìtammad Ali 
e perfino con Joe Louis. In 
compenso, appena concluso 
l'incontro, ha annunciato la 
sua intenzione di abbando 
tiare la boxe per dedicarsi agli 
studi. Qualcuno, beninteso. Ita 
già malignamente ipotizza
to logoranti tira e molla per 

far salire la quota della bor
sa al primo incontro da pro
fessionista: comunque sia, 
anche per «Sugar» Ray Léo
nard è scoccata l'ora di iscri
vere il nome fra gli idoli. E, 
d'altra parte, se non ci fos
sero i «superman» e le «su-
perwomen » con chi diavolo 
potrebbero identificarsi gli 
spettatori? 

Marcello Del Bosco 

La nuova graziosissima a stel
la » della ginnastica, la ro
mena NADIA COMANECI che 
a Montreal ha collezionato 
ben tre « dieci » ed ha oscu
rato la sovietica Olga Korbut 

Così in TV 

Rete 1 
12.00-13.30 - Sinlcsi gire del 20 
13.30-13.45 - Sollevamento Pe

ci (Cai. 60 Kg.) 
13.45-14.00 - Lotta Greco Ro

mana (Qualilicaiioni) 
14.0O-14.30 - Care da dclinirc... 
14,30-14.35 - Tiro (Fossa Olim

pica) 
14.35-14,55 - Tulli (Finale 3 

metri f-tm.) 
14,55-15.00 

demo (Tiro) 
15.00-15.05 . Vela (2. 
15.05-1 S.35 

cìzi liberi mas.) 
15.35-16.00 

natone) 
21.30-22.00 

natone) 
22,00-24,00 - Ginnastica 

naie prove multiple Fern.) 
24,000.20 - Gare da definire... 
0.20-0,40 - Pugilato (Elimina-

Pentalhlon Mo
toria) 

Ginnastica (Eser-

Pugilato (Elimi-

Nuoto (Elimi

n i -

toric) 
0,40-0.50 

no (Nuoto) 
0.50-1,00 

Pentathlon moder-

Ciclismo (Insegui
mento individ. e velocita) 

1,00-2,00 - Scmifin. 100 Far. 
Fcm., Finali 100 Far. Mas.. 100 
Dono Fcm., 200 Rana Fem. e 
4x200 Stile Libero Mas. 

CAPODISTRIA 
18,30-21,00 - Sollevamento Pe

si, Tiro a segno. Trampolino, Pen
tathlon. Vela, Ginnastica • Boxe 

21,30-22.00 - Nuoto 
22,00-24.00 - Ginnastica 
24,00-0,20 • Da definire... 
0.20-0,40 • Boxe 
0,40-0.50 . Pentathlon 
0,50-1,00 • Ciclismo 
1.00-2,00 • Nuoto 

SVIZZERA 
13,30-14,30 - Sintesi delle ga

ra del giorno precedente 
18.00-20.30 - Cronaca differita 
12,00-2,00 - Ginnastica. Boxe, 

Vtotftthlon, Ciclismo « Nuoto 

Contrar iamente ad Halde
man le ultime due serie di 
piattelli sono s ta te fatali a 
Baldi e Marques che hanno 
collezionato rispettivamente 
5 e 3 zeri, bruciando cosi tut
to il vantaggio accumulato 
nella giornata di ieri. Alla 
fine dei duecento tiri en
trambi si sono trovati a quo
ta 169 e hanno quindi dato 
vita a uno spareggio brivido 
per la conquista della secon
da moneta, che è andata a 
Marques. Il portoghese ha 
spezzato tutt i e 25 i piattelli 
mentre Ubaldesco Baldi ha 
fallito due centri. 

Anche se l'oro e l'argento 
non sono stati centrat i dal
le non sempre perfette can
ne di Baldi la conferma del
la tradizione italiana non è 
venuta meno. Da Rossini a 
Mattarclli, da Scalzone al 
« bronzo » Baldi navighiamo 
pur sempre nei quartieri alti 
della specialità. Col nome 
di Baldi in tanto l'Italia ri
sulta iscritta nel medagliere 
olimpico di Montreal, sia pu
re occupando la terza, non 
disprezzi»bile, casella. 

Ubaldesco Baldi è nato 32 
anni fa a Quarrata di Pi
stoia, nella vita l'a l'ispettore 
di vendita di una nota fab
brica d'armi, è sposato e ha 
due figli. Viene da una fa
miglia di famosi fantini il 
più celebre dei quali, Gian
carlo, ha portato alla vitto
ria trottatori eccezionali su 
tutti gli ippodromi 

Nonostante la conquista 
della medaglia c'è un pizzi
co di delusione nel « cian » 
azzurro di t iro anche perchè 
non si è ancora spenta l'eco 
del «caso Frescura». 

E ora le note amare del 
bronzo cancellato e delle po
lemiche aperte. Nessuno ov
viamente nega la necessità 
di controllare con gli strumen
ti elettronici l'esito dei tiri 
contro bersagli tanto piccoli 
e di affidare al responso del
la macchina il giudizio defi
nitivo. ma perché allora for
nire una classìfica diciamo 
semiufficiale sul tabellone lu
minoso? Perché il nomo di 
Walter Frescura è rimasto 
scritto per oltre due ore al 
terzo posto della graduatoria 
senza che nessuno si decides
se a fornire il dato definiti
vo? Avviciniamo il piccolo 
c idormo dall'aria fanciullesca 
mentre sta slogandosi col pre
sidente federale Michelangelo 
Borieilo che aveva appena fi
nito di fotografare l'azzurro 
sul io sfondo « Storico » del 
tabellone che gli assegnava il 
bronzo. Walter Frescura è la
pidario: «Non credo più a 
niente. Non mi era mai suc
cesso di assistere ad una cosa 
del genere». Mentre parla o 
più precisamente smozzica 
qualche parola col groppo del-
U delusione grande come tut
ta l'Olimpiade, continua a gi
rarsi nervoso verso il casot
to in cui è riunita la giuria 
che sta esaminando il ricor
so. Ad un t ra t to Frescura 
sbotta tenendo meosciamente 
acceso il lumicino della spe
ranza: «Pure se dovessero ri
darmi il terzo posto, ormai 
l'amarezza che ho protrato 
non me la toglierà più nessu
no. Il gusto di entrare nella 
storia delle Olimpiadi è un 
sogno che a lungo ho cullato 
ed ora è svanito*. Anche l'al
tro nostro specialista nella 
carabina, sfortunata la sua 
parte, il maresciallo degli Al
pini Giuseppe De Chirico cer
ca di consolare il collega di 
squadra. L'atmosfera si scio
glie un poco, come si sa è fa
tale che mal comune ecc. ecc. 

- L___--_- , 
Nuova « cascata » di primati mondiali, ad opera degli statunitensi Hencken (100 rana), 
Naber (100 dorso), Furniss (200 stile libero) e della solita, implacabile Ender 100 (s.l.) 

nuoto marnano esaita anche Lolle 
L'italiano accede alia finale dei 100 rana dopo avere ottenuto in semifinale il record italiano fermando i cronometri sul tempo di l ' 04"35 

MONTREAL — KORNELIA ENDER (foto a sinistra) sorrìdente per la vittoria e il record del mondo dei 100 s. I., 
accanto alla connazionale Petra Priemer, giunta seconda. Nell'altra foto: John Naber (a destra) riceve le congratulazioni 
del detronizzato Roland Matthes dopo il successo nei 100 dorso. 

Sono stati eliminati ieri insieme con Urbani, la Bartolotti e la Pendini 

Barelli e Roncelli: i record non bastano 

Carlo Dossena 

Nostro servizio 
MONTREAL. 20 

Paolo Barelli (100 delfino) 
e Antonella Roncelli (100 
dorso) hanno migliorato i 
loro record italiani ma non 
sono riusciti a qualificarsi 
per !e semifinali. Paolo Ba
relli era impegnato nella 
quarta batteria e non è riu
scito che parzialmente ad 
approfittare della gran bat
taglia sviluppatasi tra lo 
statunitense Matt Vogel 
<55"40) e il canadese d a y 
Evans <55"65>. L'azzurro si 
è classificato al quarto po
sto (57"64> ma è risultato so
lo al 21. posto t ra tut t i gli 
atleti in gara (come noto per 
le semifinali si qualificano 
16 nuotatori) . Barelli ha mi
gliorato Abbastanza netta-

i mente il suo primato prece-
l dente che era di 58"10. 

Per le semifinali si sono 
qualificati: Pyttel e Matthes 
della RDT; Hall, Bottom e 
Vogel degli USA; Evans. Pi-
ckeil e Robertson del Cana
d a : Steinbach e Broscheaski 
della RFT; Mills della Gran 
Bretagna: Hara del Giappo
ne; Delgado dell'Ecuador; 
Sercdin dell 'URSS; Rogers 
dell'Australia e Arvdsson del
la Svezia. 

Antonella Roncelli ha nuo
ta to in l'06"59 migliorando 
lievemente il suo record 
(1TJ6"64) ma le buona pre
stazione non le ha consenti
to di qualificarsi per le se
mifinali. Il miglior tempo Io 
ha ottenuto la canadese Na-
cv Garapick (l'03"28) che ha 
fat to meglio della tedesca 

democratica Ulrike Richter 
<1'03"61). Qui t ra le 16 semi-
finaliste ci sono tut te e tre 
le canadesi tanche la Hogg 
e la Gibson), due «yankees» 
(Jezek e Vandeueghe), due 
olandesi (Brigitha ed Ede-
lijn). le t re tedesche demo
cratiche (Richter. Treiber e 
Stille), due sovietiche tStav-
ko e Studennikova). una 
giapponese (Nishigawa), due 
australiane (Robertson e De-
vries) e una tedesca federa
le i Johm) . 

- Nei 400 « crawl » sono sta
te cleminate Laura Bortolot-
ti (4"29"71) e Giuditta Pan-
din i (4*34"96>. La più rapida 
delle mezzofondìste è stata, 
sorprendentemente, la neoze
landese Rebecca Perrot che 
ha nuotino in 4'15"7l. Secon
do miglior tempo per Shir-
ley Babashoff (4'16"07). Tra 

le e'..m:r.i'e è da notare 
l'australiana Jenny Turr-ù 
che si trova assai meglio su
gli 800 ma che. tuttavia. e~a 
ritenuta capace d: qualifi
carsi 

Lo otto finaliste sono, ol
tre olla Perrot e alla Baba-
shoff: la canadese Smith. 
le altre due statunitensi 
Bor2h e Heddy. l'olandese 
Maas. le tedesche democra
tiche Thu?mer e Kahle. 
Quella delie otto vasche 
«crawl-., femminili sarà una 
delle gare dove si potrà as
sistere a una vittoria non 
delle formidabili atlete della 
RDT. Qui. infatti, alla Ger
mania democratica poserà 
molto l'assenza d: Barbara 
Krause, ex primatista mon
diale. 

d. m. 

Dal nostro inviato 
MONTREAL. 20. 

Una serata memorabile 
quella di ieri alla Piscina 
olimpica. Di quelle che quan
do ti capita la gran fortuna 
di viverle, non dimentichi più. 
Di quelle in cui ti appassio
ni. ti entusiasmi, partecipi. 
soffri o gioisci, protagonista 
tra i protagonisti. Tante e 
tali le emozioni che davvero 
bisogna provarle per creder
ci. Per comprendere, diremo 
subito e solo che in poco più 
di due ore ci sono stati of
ferti quat tro record del mon
do. un record olimpico, un 
record italiano e. buon ulti
mo ma non meno gradito. 
un posto per un azzurro in 
una finale olimpica. 

Un susseguirsi inebriante di 
mirabolanti eventi di cui è 
certo più saggio, e utile, fnr 
la cronistoria che tentarne 
un commento. Fatti del ge
nere si commentano ria sé. 
e non si corre per di più il 
rischio di dimenticare tra gli 
aggettivi qualcosa o qualcu
no. Inizia dunquo. la serata, 
con la prima semifinale dei 
100 metri rana. Sul ceppo di 
partenza i brasiliani Fiolo e 
Ribeiro. gli statunitensi Woo 
e Dowler. gli inglesi Wilkie 
e Gcodhev.-, il giapponese Ta-
guchi e il nostro Giorgio Lal-
le. che in mat t inata aveva 
messo insieme nelle elimina
torie il sedicesimo tempo (1* 
06"38> ed era dunque stato 
ammesso a procedere per il 
rotto della cuffia. Due par
tenze false addebitate en
trambe al giapponese e al via 
valido scatta subito in testa 
Vilkie. L'azzurro non parte 
molto bene, ma la sua nuo
tata è potente e a metà va
sca è già sui primi, alla vira
ta li supera e si supera pas
sando addirittura a condur
re. Gli italiani sono tutti in 
piedi e sbracciano con lui. pur 
nella meno scorrevole corsia 
esterna, fila via rapido e di
ritto in una sottile scia di 
schiuma. Agli ot tanta metri 
è ancora primo, poi però :1 
rush del grande Wilkie negli 
ultimi metri lo brucia, per 
meno di una inezia, per sei 
centesimi di secondo. Dalla 
gioia, o d'a! dispetto. Giorgio 
si strappa la calo*tina e la 
butta lontana: i cronometri 
elettronici dicono comunque 
che ha nuotato la distanza in 
l'04"35. ed e il nuovo record 
italiano. Adesso, ci si ripro
verà domani, nella finalissi
ma. fianco a fianco in vasca 
con tut t i i colossi della spe
cialità. 

Va in scena la seconda se
mifinale e il record del mon
do (l'03"88> crolla. Lo statu
nitense Hencken infatti, sol
lecitato dalla grinta del ca
nadese Smith che letteral
mente trascinato dal pubbli
co osa attaccarlo, tocca in 
uno strepitoso l'03"62, forie-

Giorgio Lalle 

ro. non c'è da dubitarne, di 
altre mirabilie nella finale. 

Via i ranisti, ecco le don
ne del crowl sulla distanza 
portai è il gran duello Endrr-
Babashoff che comincia. Un 
duello, in verità, che in que
sta prima fase non ha s tona. 
tanta e tale è la superiorità 
della tedesca democratica. La 
Babashoff. nonostante tut ta 
la sua buona volontà, ne enee 
travolta, frantumata dalle 
possenti bracciate di Korne
lia. reginetta incontrastata 
del nuoto mondiale. Parte, 
Kornelia. che pare aver ke
rosene in corpo: come emer
ge dal tuffo d'avvio ha già 
una lunghezza buona di van
taggio su tutte, poi innesta 
il comando automatico e va 
via tranquilla, regolare, as
solutamente inavvicinabile; il 
tabellone elettronico, alla vi
rata. scandisce i tempi della 
sua marcia trionfale: nel ten
tativo di reggerle la Baba
shoff si stronca e manco ar
riva, spossata come è, alla 
zona medaglie: la precedono 
infatti l'altra tedesca della 
RDT Petra Piemer e l'olan
dese Bricitha. Tempo della 
Ender M 'CÒ: nuovo record 
mondiale, tanto per cambia
re. Confrontato col limite ita
liano. s: può al l ' inarca calco
lare che Kornelia darebbe al
la Dessi mezza vasca supper
giù. 

Alla ribalta ora i dorsisti 
per una delle più at tese ga
re di questa Olimpiade: di 
fronte, a tremendo, pietoso 
confronto. John Naber. stella 
nascente, e il già grandissimo 
Roland Matthes, astro al tra
monto. Due false partenze di 
Roland, a testimoniare la sua 
tensione, poi una prima va
sca senza storia: l 'americano 
fila v i a^n progressione e fa
ta lmente il tedesco democra
tico dove cedergli spazio. Alla 
virata sembra arrendersi, a 
Naber e agli altri . Poi però. 

ai 75 metri, ha un orgogliosr 
vertiginoso ritorno che lo por 
tu a recuperare posizioni finn 
a toccare i 57"22 a ridosso di 
Peter Rocca, l'altro statuni
tense. John Naber però è 
fuori portata, lui. il nuovo i 
dolo dei «colleges» ameri 
cani, ha toccato in un incre
dibile 55"49. manco a dirlo. 
miglior tempo mondiale, l! 
nuoto, implacabile, crea e di 
vora i suoi protagonisti: fi
nita l'era gloriosissima di 
Matthes comincia adesso quel
la che si annuncia al tret tan 
to gloriosa di Naber. Si vol
ta pagina e tocra ai 200 me
tri Butterfly. dicono gentil-
mentre i programmi, i 200 me
tri farfalla. E' una pagina 

; scritta per intero e in esclu
siva dalle <; terribili» ragaz
zine delia RDT che in tutta 
naturalezza centrano IV en 
plein », oro. argento e bron
zo. ricevono le medaglie. «-
scoltano l'inno, guardano la 
loro bandiera che sale «il 
pennone e se ne vanno. Tem
po della Andrea Pollak, che 
ha vinto. 2'11 "41; nuovo re 
cord olimpico. 

Per il mondiale, non e'è 
fretta, alla prossima occasio
ne. Seconda la Tati ber. terza 
la Oabriei. I! campo dceìi av
versari non è praticamente 
esistito, se si esclude un vel
leitario tentativo della sovie
tica Shelofastova. presto nau
fragata nella sua temerarie
tà. Dulcis in fundo. i veloci 
sti del crowl a cimento sui 
200 metri. Non hanno qui 
trovato posto, purtroppo, ne 
Guarducci né Pan gara elimi
nati in mat t inata con l'undi
cesimo ed il ventesimo tempo 
in batteria. C'è Furniss, In 
questa gara, e c'è Montgome
ry. e il risultato appare dun
que scontato. C'è però anchr 
la sorpresa di Naber. re del 
dorso e inatteso, sorprenden
te protagonista anche in qu*» 
sta specialità. Nuota in ot
tava corsia, quella disagevo
le in cui aveva nuota to il no
stro Lalle. e dalla capriola 
della virata esce addiri t tura 
primo. Tutti si stropicciano 
gli occhi, ma è la verità, e 
primo resta almeno fino *»ell 
ultimi dieci metri. Qui Rur-
nis per raggiungerlo e folgo
rarlo deve sputare letteral
mente l'anima e sfoderare un 
record del mondo- 1T50'*29. 
Tempo di Naber l'óT.V) e V 
50"58 quello di Montgomery. 
Tris a steli" e -triscie dun-
oue e gran tripudio della gen
te di qui che si è fa*ta. di 
John Nabor. il suo beniami
no. 

A ques*o punto la fan'.i-
srientifica serata si conclu
de, ma le ampie ardite volte 
dell'impianto rimbalzano e 
spalleggiano ancora a lungo 
l'eco degli applausi. Il pub
blico vuol dire tut ta la sua 
sodi^fazionf». Vuole esprime
re tut ta la sua riconoscenza. 


